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N
el gennaio 2009 so-
no diventato cittadi-
no italiano. Faccio
parte di un flusso co-
stante di stranieri, cir-
ca 40.000, che ogni

anno assumono la cittadinanza italia-
na. Non basta per fare dell’Italia un
paese multiculturale, ma certo è un
inizio. Alla cerimonia di conferimen-
to della cittadinanza l’allora presiden-
te del Consiglio comunale fiorentino,

Eros Cruccolini, mi invitò a leggere
ad alta voce due articoli della Costitu-
zione e mi consegnò una bandiera ita-
liana, la bandiera arcobaleno della
pace e una copia della Costituzione
italiana.

I miei amici in gran parte rimasero
stupiti all’annuncio della mia natura-
lizzazione. «Ma chi te lo ha fatto fare,
- mi dicevano, - e proprio ora, poi».
Uno o due si affrettarono a sincerarsi
che avessi avuto il buon senso di man-
tenere anche la cittadinanza britanni-
ca. Il commento più caustico è stato:
«Beh Paul, almeno potrai dire assie-

me a tutti noi altri: «Mi vergogno di
essere italiano»».

Mentirei se dicessi che queste rea-
zioni mi hanno sorpreso. Vivo in Ita-
lia da quasi diciotto anni ormai, e da
quaranta circa ne studio la storia, ab-
bastanza per saper cogliere lo stato
d’animo della sua gente. Ma la corali-
tà dei commenti - provenienti da per-
sone spesso socialmente impegnate -
senza dubbio mi ha fatto riflettere. In
quale altro paese al mondo i cittadini
reagirebbero con altrettanto spregio
di sé? Certo non i greci o i francesi, né
gli americani o i britannici. Quali con-
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SALVARE L’ITALIAPaul Ginsborg
Nato a Londra nel 1945, è uno
storico e insegna Storia del-
l’Europa Contemporanea al-
l’Università di Firenze dal
1992. Due anni fa ha preso la
cittadinanza italiana. È noto
ancheper aver lanciato, insie-
me a Pancho Pardi, il movi-
mento dei girotondi.

Le pubblicazioni
Tra i libri piú recenti di Gin-
sborg, tutti pubblicati da Ei-
naudi, segnaliamo:
«Storia d’Italia 1943-1996»
(1998)
«Berlusconi» (2003)
«Il tempo di cambiare»
(2004)
«La democrazia che non c’è»
(2006)
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